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Approfondimento

Il passaggio di sostanze attraverso 
la membrana plasmatica

La cellula è l’unità funzionale costitutiva di tutti gli esse-
ri viventi. Per svolgere le sue funzioni, ogni cellula deve 
garantire l’ingresso alle sostanze di cui necessita. Allo 
stesso tempo deve eliminare dal suo interno le sostan-
ze potenzialmente dannose o in eccesso, che potrebbero 
comprometterne le funzioni. In che modo le sostanze 
passano attraverso la membrana plasmatica di una cellula?
	 La membrana plasmatica costituisce il confine delle 
cellule ed è composta da un doppio strato di molecole fo-
sfolipidiche e da proteine (figura 1). Oltre a delimitare la 
cellula, controlla il trasporto delle sostanze verso l’inter-
no e verso l’esterno della cellula. La membrana deve per-
mettere l’ingresso di alcune sostanze, quelle necessarie, 
e, contemporaneamente, impedire l’entrata di altre. Per 
questo motivo la membrana plasmatica funziona come 
una membrana semipermeabile (cfr. § 14.8), che agisce 
selettivamente sul passaggio delle sostanze. Una cellu-
la può regolare il trasporto di sostanze attraverso la sua 
membrana in due modi: grazie a un meccanismo chia-
mato trasporto attivo o mediante un altro meccanismo 
chiamato trasporto passivo. 
	 Il trasporto passivo permette il passaggio di sostanze senza 
che la cellula consumi energia, in quanto le molecole si spo-
stano spontaneamente da zone dove sono più concentrate 
verso zone in cui sono più diluite. La differenza di con-
centrazione tra due regioni adiacenti determina il gradien-
te di concentrazione e il meccanismo con cui le sostanze si 
muovono è detto secondo gradiente. Fanno parte di questo 
tipo di trasporto la diffusione e l’osmosi (cfr. § 14.8). Grazie 
alla diffusione, alcune sostanze caratterizzate da moleco-
le di piccole dimensioni, come l’ossigeno o il diossido di 

figura 1  La membrana plasmatica delimita le cellule e seleziona i ma-

teriali che la possono attraversare. È formata da un doppio strato di 

fosfolipidi e da proteine di membrana. Alcune proteine sporgono dal-

la superficie interna o esterna della membrana, mentre altre, chiamate 

proteine transmembranali, attraversano il doppio strato fosfolipidico. 

Alcune sostanze possono transitare interagendo tramite reazioni alta-

mente specifiche con le proteine transmembranali.

carbonio, possono attraversare la membrana plasmatica 
senza problemi; l’osmosi riguarda in modo particolare il 
passaggio delle molecole d’acqua attraverso la membrana. 
Grazie all’azione di alcune proteine presenti sulla super-
ficie della membrana, alcune sostanze riescono a passare 
più velocemente di quanto non ci si aspetterebbe per ef-
fetto della sola diffusione, in quanto le proteine ne facili-
tano il trasporto. Questo meccanismo prende il nome di 
diffusione facilitata.
	 Può succedere che una cellula richieda una particola-
re sostanza in quantità superiore rispetto a quella che è 
in grado di passare attraverso la membrana plasmatica 
secondo gradiente. Per esempio, le cellule del fegato ne-
cessitano di grandi quantità di glucosio, ma il gradiente 
di concentrazione tenderebbe a farlo uscire dalle cellu-
le. Deve quindi esistere un meccanismo alternativo alla 
diffusione per regolare l’ingresso nelle cellule del fegato 
di questa sostanza. Allo stesso modo le cellule devono li-
berarsi di alcuni prodotti delle loro reazioni. Il trasporto 
passivo non permette l’eliminazione completa di queste 
sostanze, in quanto si arresta quando la concentrazione 
all’interno della cellula è uguale a quella esterna. 
	 Le cellule dei reni pompano continuamente alcune so-
stanze fuori di esse. In questo modo mantengono più alta 
la concentrazione di queste sostanze all’esterno della cel-
lula rispetto all’interno. Ogni cellula deve quindi regolare 
il passaggio in modo attivo, consumando energia. Il tra-
sporto attivo permette il passaggio di una sostanza attraverso 
una membrana con dispendio di energia, in quanto le mole-
cole si spostano contro gradiente, cioè da zone in cui sono 
più diluite verso zone in cui sono più concentrate.
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